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ll Comitato Dame Patronesse e la festa
del Galendario.

Si è costituito recentemente, dietro invito
del Comitato di reggenza straordinaria, un
cospicuo gruppo di Darne Patronesse della
Giovane Montagna, sotto la presidenza della
Contessa Maria Vittoria Angeloni di San Marti-
no. Esso ha per iscopo di pi-rrtare alle varie
iniziative sociali nostre quel contributo di
propaganda - non esclusa la linanziatia -
indispensabile pel buofl esito di tutte le ma-

nifestazioni a cui il nostro programma ci
conduce.

Dei suoi propositi di azione già ha dato
luminosa prova organizzando con lieto sttc-
cesso una Festa del Calendario tenutasi la
sera di domenica 20 corrente nel salone

Regina Elena, coll' intervento di numeroso
pubblico e con l'apprezzata ed applaudita
esecuzione di un scelto programma lirico
musicale, dovuto alla cortese prestazione di
egregi artisti quali la Signora Copperi, l'Avv.
Minoli, il M. Simonetti, i Sigg. Fava, Danesy,
Desderi, Pino Angeloni. Gli intervenuti han-
no fatto acquisto di riechi ed artistici calen-
dari che le volonterose Dame Patronesse

avevano coufezionato con gusto pari all'af-
Ietto verso la nostra Associazione'

A questa iorza gentile che viene così gene-

rosamente a valorizzare ed ampliare la no-
stra azione, rivolgiamo da queste colonne il
benvenuto aJfettuoso e riconoscente.

Una medaglia d'oro alla "Giovane Mon-
tagna ".
La Giuria dell'Esposizione del Carbon

Bianco e del Turismo tenutasi la scorsa
estate a Grenoble ha assegnato alla nostra
Associazione la Medaglia d'oro. La parteci-
pazione a questa mostra internazionale é

avvenuta pel tramite della C. A. E. N. nel
cui stand figurava l'annata 1924 della nostra
Rivista di vita alpino. Presiede Bersia e sono presenti: Rappelli,

Segnaliamo la notizia con vivo compia- Marengo, Fino, Bertolone, Muratore, Mottura,
cimento, Bettazzl,De Nicola, Casassa, Martori, Musso,

SEZIONE DI TORINO

Deliberazioni del Consiglio Direttivo,

Adunanza del 3 noYembre 1925,

Presiede Bersia e sono presénti: Calliano,
Muratore, Navone, Marengo, Casassa, De

Nicola, Musso, Martori, Bricco, Rappelli, De
Stef anis, Bettazzi, Appi ano; scusano l'assenza

Macciotta, Mottura e Carmagnola.
Dopo l'approvazione del verbale della

seduta precedente, si accettano le domande

a soci ordinari presentati dai Sigg': Rosina
Franco, Cqrlo Citterio e Piero Bosio, e le
dimissioni della socia Giuseppina Maschio

ved. Perracchione.
Il Presidente riferisce in merito alle dimis-

sioni della Presidenza Generale ed alla con-
seguente nomina di una rcggenza in seno

all'assemblea dei Delegati composta dai soci
Angeloni, Reviglio, Rappelli, Seimandi, Bricco,
Filippello, ed in seguito propone un emenda-
mento in merito alla non obbligatorieta dei

Consiglieri Delegati di intervenire alle adu-
nanze del Consiglio della Sezione'

Il Presidente riferisce in merito all'allesti-
mento del Rilugio a Sauze d'Oulx ed illustra
il preventivo fatto per la durata di cinque
anni comportante un miglior arredamento del
riiugio stesso; per sopperire allo sbilancio
largamente preventivato, il Gruppo Sciatòri
si è impegnato ad attuare una progettata
lotteria con ricchi premi. Chiedono maggiori
delucidazioni Casassa e Calliano dopo di
che il bilancio resta aPProvato.

Passando alle " varie ", Calliano propone

di alienare le tende alpine dato lo scarso

risultato pratico, ma tale proposta è rinviata
alla discussione del bilancio preventivo 1926.

Casassa richiama I'attenzione del Consiglio
per l'organizzazione dell'Albero di Natale.

Adunanza del 25 novembre 1926.
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Seimandi, Appiano, Macciotta, Carmagnola;
è scusata l'assenza di Navone.

Approvato il verbale precedente si passa
all'esame delle domande presentate dai Si-
gnori: Amelia Resio, Giacomo Ghibaudo, Vin-
cenzo Negrino, Agostino Demeglio, Cav. Dott.
Bartolomeo Asquosciati che restano accettate,
come pure le dimissioni dei Soci: Angiola
Rappelli, Maria Bertola e Maria Ferrero,

Il Presidente riferisce sulla decisione della
Commissione Gite di fissare per il l3 dicem-
bre la gita di chiusura da farsi ai Tre Denti
di Cumiana anzichè a S. Genesio. Dà lettura
in seguito del programma gite per il 1926
proponendo l'abolizione della gita floreale
e della cardata date le caratteristiche di tali
gite, che pur essendo mantenute nella nostra
Societa nella massima correttezza, la sola
denominazione rappresenta ormai una ma-
nifestazione che purtroppo trasmoda dal vero
alpinismo.

Tanto il programma che la proposta tsersia
sono approvate all'unanimità.

Il presidente riferisce sull'esecuzione dei
lavori di adattamento del Rifugio a Sauze
d'Oulx, nominando nostro liduciario il Proi.
Cav. Faure, ed in vista delle tante facilita-
zioni usateci propone di olfrirgli la tessera
ed il distintivo da socio vitalizio; Ia propo-
sta viene approvata.

Sono fissate Ie date del 18 dicembre per
l'Assemblea Generale dei Soci e del 27
stesso per l'Albero di Natale.

Il Presidente comunica che per accordi
intervenuti colla Sede Centrale, questa si è
riservata la sala per ogni martedl sera, pro-
pone quindi che il Consiglio si aduni il primo
mercoledì di ogni mese, la Commissione Gite
il secondo mercoledì ed il Gruppo Sciatori
il terzo. La proposta è approvata,

Conferenza dell'Avv. Cal liano,

L'Avv. Piero Calliano, organizzatore attivo
e instancabile di molte nostre manifestazioni,
specialmente alpinistiche, si è rivelato recen-
temente anche forbito conferenziere nel rie-
vocare con parola piana, a volte briosa, a
volte lirica, le vidende delle ultime settimane
alpine svoltesi l'estate scorsa nel Gruppo
del Gran Paradiso. Llargomento si prestava
ad una bella conferenza, ed il Calliano ha

saputo slruttarlo in pieno, approfittando egre-
giamente di ottime fotografie - in gran parte
sue - che lo schermo riproduceva destando
i piu iavorevoli commenti del pubblico che
stipava il Teatro degli Artigianelli gentil-
mente concesso per la serata. La quale, lieta
e festosa, può essere accolta di buon auspi-
cio per le Conferenze che nel corso dell'in-
verno saranno tenute per cura della nostra
Sezione.

ln onore del cav. Bersia.

Giovedi 17 dicembre, a sera, tra il candor
della neve recente, una folla di amici si è dato
convegno al Ristorante Parco del Valentino
per festeggiare il neo cavaliere Mario Bersia,
presidente della nostra sezione. Un banchetto,
dei discorsi, dell'allegria, degli auguri, degli
evviva! L'amico che della Giovane Montagna
Iu tra i primi ideatori e costruttori, che
da oltre Il anni dedica ad essa Ie energie
piu fervide e vigorose, ben meritava il pub-
blico riconoscimento e Ia sanzione di una
onorificenza, per cui, la compagine che da
anni o da mesi, sotto la sua guida milita
nelle nostre file, ha colto al volo l'occasione
per tributargli una manifestazione di simpatia
che tutta dicesse Ia propria ammirazione e
riconoscenza.

Il prof. comm. Roccati, ex Presidente Gene-
rale, appuntò al festeggiato la regale insegna,
amici ed oratori quali I'Avv. Saverio Fino,
il prof. I. M. Angeloni ; l'avv. Toesca di Ca-
stellazzo, dissero alate parole interpretando
il sentimento generale : il sig. Ramello portò
il saluto dell'Unione del Coraggio Cattolico
che alla Giovane Montagna fu culla, il dottor
Jans portò il saluto della Sezione di Aosta,
il Consocio Mottura improvvisò il saluto dei
Soci di Torino. Molte le adesioni pervenute
tra le quali accolte con particolari applausi
quelle di S. E. Mons. Umberto Rossi vescovo
di Susa e dell'Abbé Henry.

Gruppo Fotografi.

Segnaliamo con vivo compiacimento la pre-
senza di quattro nostri Soci tra gli espositori
ammessi al I Salon Italiano, testè inaugura-
tosi nella nostra Citta. Sono essi l'avv. Brica-
relli, il professor L M. Angeloni, Piero Rap-
pelli e l'avv. Piero Calliano.
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Particolarmente significativa per noi è Ia
presenza di quest'ultimo che vi figura con
quella fotografia « Val Grande » che è stata
premiata al nostro ultimo concorso, dove
appunto venne scelta per I'esibizione al Salon.
Questa affermazione, mentre torna di vanto
ai singoli Autori, è pure motivo di legittimo
orgoglio pel Gruppo che vede così autore-
volmente riconosciuta l'opera, e sanzionato il
suo successo, secondo i propositi che ne
animarono, or fa un anno, la rinascita.

Del Salon e della parte in essa rappresen-
tata dalla fotografia alpina, avremo occasione
d'intrattenerci in uno dei prossimi numeri.

SEZIONE DI IVREA

VII Glta Sociale - Monte Au' o Avic (m.3006)
- 13 settembre 1925.

Da Chevrère, dove abbiamo pernottato, ci
muoviamo alle quattro e mezza, dopo la
S. Messa celebrata per noi dal nostro Presi-
dente, Rev. Prof. Don Borra I un'esile falce
lunare diffonde intorno una luce bianco az-
zurra, che ricorda l'aspetto notturno di diste-
se di neve, e spira un'arietta che par quasi
fredda.

Camminiamo al lume delle lanterne, quasi
senza scambiare parola; parla, anzi canta
per noi la voce del torrente, ed è l'inno di
una forza che non conosce ostacoli.

Dopo un breve tratto ci separiamo, con
reciproci auguri,dai compagni diretti al Rouvi,
e riprendiamo per la mulattiera che conduce
al Lago Gelato, perchè intendiamo salire per
la cresta ovest, come consigliano le pubbli-
cazioni che abbiamo consultato.

Il tempo è un po' incerto, e pare tenda a
guastarsi. Alle sette e trenta facciamo un pic-
colo spuntino nei pressi delle miniere di
magnetite, in una conca maestosa, severa,
che diventa sempre piu cupa, perchè le nubi
hanno velato il sole appena sorto, e deflse
nebbie salgono dal piano.

Non vogliamo riconoscerlo, ma un dubbio
si fa strada in noi ed è che la giornata sia
ormai perduta; inoltre il freddo pungente ci
coglie: bisogna far presto.

Trovando inutile raggiungere il Colle della
Reje Chevrère, attraversiamo una distesa di
massi, un tratto sgombro pianeggiante e

quindi attacchiamo il pendio sud del costo-
ne che scende dall'Avic in direzione del
Colle. È la nostra cresta ovest. Raggiuntane
in breve la sommita, troviamo quasi subito
un cambiamènto di struttura che non ci dispia-
ce : siamo sulla roccia; ma ecco dopo un
breve tratto un profondo intaglio: un'oc-
chiata data all'altro versante non ci rivela
alcuna via consigliabile, cosicchè non ci resta
che girare pazientemente l'ostacolo, con non
lieve perdita di tempo e di quota.

Poco piu avanti abbiamo uno splendido
bis in idem, e ci domandiamo meravigliati
quali siano i motivi che rendono consiglia-
bile questa via. (*)

Ma al di la del secondo intaglio ecco
finalmente Ia cuspide finale : alcuni di noi
girano sulla parete sud, e salgono dopo aver
superato un passaggio assai esposto; altri
scalano per il versante ovest, che si può
benissimo chiamare parete ed é un pochino
migliore, ma neppure qui la via è delle più
semplici.

Verso le undici, superate le ultime dilese
del monte, siamo tutti sulla vetta, e salutia-
mo con grida festose i compagni che appa-
iono sul Rouvi.

Il tempo, sempre minaccioso, ci consiglia
di affrettarè il ritorno : mangiamo in fretta
qualche cosa e quindi iniziamo la discesa
per un accenno di cresta ad est della vetta,
e quindi per la parete nord; attraversiamo
successivamente un pendio di clapeys e di
massi e una piccola morena, al di là della
quale troviamo due piccoli laghetti; poi men-
tre la neve comincia allegramente a cadere,
scendiamo, per sentiero abbastanza ben se-
gnato, attraverso a declivi erbosi e a boschetti
di abeti. Raggiungiamo alle 15,30 Pra Oursì,
e alle 16 Chevrère, dove ci riuniamo festo-
samente alla comitiva del Rouvì. Scendiamo
quindi con comodo a Verrès dove prendia-
mo il treno per,lvrea.

VIII Gita sociale (ll accademica) - M. Rouvì
(m. 2934) - 13 settembre 1925.

Appena oltrepassato Chevrère lasciamo la
comitiva diretta all'Avic. È ancora notte e il
tempo è incerto. Nella oscurita di una folta

(*) DaUe vie di accesso a questo monte tratteremo
piir ampiamente in un prossimo articolo.
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t pineta, per un sentiero ripido e sconquassato
raggiungiamo Pra Oursì, filando veloci, perchè
siamo in quattro soltanto, e perchè il tempo
ce lo consumera (lo prevedo) la parete sud,
che già si profila nell'alba, irta di ronchioni
e magnifica di strapiombi tentatori. Scaval-
chiamo una noiosissima petraia, ci mettiamo
n cordata ed attacchiamo. Sono le 8 circa.

Tenendoci, per evitare il pericolo delle
pietre, sulla sinistra orografica del grande
canalone che, biforcandosi in alto, racchiude
come in una spira la vetta, ci portiamo alla
base della parete : e mentre il sole fa ogni
tanto l'occhiolino fra le nubi, nere sul piano,
sgranchiamo i muscoli alle prime divertenti
fatiche. Procediamo silenziosi, paghi di quelle
poche parole che sono sufficienti a mettere
sull'avviso il compagno che segue, per un
appiglio non sicuro, perchè lasci scorrere la
corda, perchè tenga la piccozza dove questa
impaccerebbe la manovra. Saliamo così di
balzo in balzo, superando di volta in volta
difficolta nuove, tentando talora una via per
poi abbandonarla quasi subito, e guardando
soddisfatti, nei brevissimi riposi, la base che
Ientamente si affonda. La vetta è sul nostro
capo, a sinistra, ma non la vediamo.

Fondato su una esperienza di due anni fa,
supponevo più che sufficienti due ore per
raggiungere Ia cima; invece ne impiegammo
piu di tre. E sono si e no, 350 metri di disli-
vello. La ragione della differenza sta senza
dubbio nella manovra della corda a quattro,
mentre allora eravamo due soli e senza corda;
ma sta piu di tutto nell'aspetto della parete
ch'è mutato d'allora. Mutazione, intendiamoci,
non sensibile a chi guarda di sotto, ma assai
sensibile a chi deve salire,

Qualche sporgenza, qualche piccola cen-
gia che agevolava il cammino, è lranata ed
ecco reso impraticabile un passaggio, che
prima, pur non essendo agevole era possibile.

Questa sensazione l'ebbi sopratutto nella
seconda meta del percorso dove si rese in-
dispensabile uno spostamento discreto verso
est per superare un tt a picco " di circa
trenta metri,

Il sole però è ostinato dietro una spessa
cortina di nubi : un vento freddissimo ci obbli-

ga sostare ogni tanto per ridare ai polpa-
strelli delle dita la sensibilita necessaria agli
attacchi. Ma la meta non è lontana. Sbucati
sulla cresta est raggiungiamo in quattro salti
Ia vetta.

Quasi nello stesso istante, come se ci los-
simo accordati, compare sull'Avic l' altra
carovana.

Attraverso alla nebbia che si schiara ogni
tanto, lanciamo a vicenda molti urrah /, sod-
disfatti della duplice vittoria.

La discesa viene eflettuata su Col Varotta.
Direttore di gita Prof. D. Borra.

CRONACA

L'Académie scientifique et littéraÌre de St.
Anselme di Aosta ha di recente nominato
socio effettivo il nostro Direttore canonico
d.ott. Gino Borghezio in riconoscenza per le
pubblicazioni storiche e la propaganda a
Iavore della Valle d'Aosta.

Rallegramenti sinceri.

-
LUTT!

f Registriamo con l'animo angosciato la
dipartita dell'egregio avv. comm. Gustavo
Caligaris.

Una grave, Iulminea malattia, lo ha rapito
alla Iamiglia che adorava, alle opere buone
cui si dedicava con ardore, alla professione
di cui era lustro.

Verso l'opera nostra fu generoso collabo-
ratore, largo di incoraggiamenti e di autore-
voli consigli. Nel dolore dell'ora, supplicando
per lui la pace dei giusti, rivolgiamo ai suoi
Cari la parola confortatrice dell'amicizia :

alla consorte signora Caligaris Arduin, ai
figli Ludovico, Alessandro, e Silvio, ed alla
signoraTelise Caligaris Accossato, nostri Con-
soci affezionati, le condoglianze più vive e

sentite.

f Condoglianze sincere al Consocio Zeno-
ne Ravelli e lratelli per la perdita della ado-
ratamamma, avvenuta nello scorso novembre.
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SAUZE D'OULX
(m. 1510 s. m.)
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LA CASA DELLO SCIATOREJ
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L'ingr esso

Siamo certi di far cosa gra-
dita ai Consoci ed Amici pubbli
cando alcune vedute della Caso
dello sciatore installata tial Grup-
po Sciatori della Sezione di Torino
in Sauze d'Oulx.

Le fotografie dicono meglio
di qualsiasi descrizione quale è

il grado di benessere che viene
concesso agli ospiti nell'intimità
del nostro locale: caldo, lindo,
tranquillo, di comodo occesso e

al tempo slesso rigorosomente eco-
nomico. I nostri sciatori lo fre-
quentano già numerosi e vi si
trovono benissimo.

Una visita a questa nostra
Casa è un dovere per ogni socio
della G. M., sia o meno sciatore.

ll dormitorio
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